
.

Archiviato il torneo Bnl femmi-
nile, per staccare l'ingresso al 
tabellone delle qualificazioni 
per il più prestigioso torneo 
nella Capitale, i sette campi in 
terra rossa dello storico «Han-
bury  Tennis  Club»  Alassio,  
ospitano i  tradizionali Cam-
pionati Internazionali d'Italia 
di Tennis per veterani che si 
concluderanno domenica  di  
Pasqua. Un torneo di grande li-
vello che coinvolge giocatori 
dai 30 agli 85 anni. 

I tabelloni prevedono mat-
ch nelle diverse categorie: sin-
golare maschile e femminile, 
doppio maschile, femminile e 
misto per ogni categoria. So-
no circa 350 gli iscritti all’edi-
zione numero 53, un centina-
io in più rispetto allo scorso an-
no, nel quale le restrizioni do-
vute all'emergenza sanitaria, 
avevano ridotto soprattutto la 
presenza degli stranieri. 

«Quello di Alassio – come 
spiega John Skordis, direttore 
di gara nonché presidente del 
circolo tennistico della Baia  
del Sole - di uno dei due unici 
tornei su tutto il territorio na-
zionale di questo livello e che 
richiama ogni anno i migliori 
giocatori al mondo, ex cam-
pioni dei rispettivi Paesi di pro-
venienza. Un evento nato 53 
anni fa e che da allora non ab-
biamo mai abbandonato, fide-
lizzando i partecipanti, princi-
palmente stranieri, che colgo-

no l'occasione per trascorrere 
una bella vacanza all'insegna 
di sport e sole nella nostra cit-
tà». In questi giorni il torneo 
entrerà  nel  vivo  regalando  
uno spettacolo di agonismo, 
sport e bel gioco. 

«Nei tabelloni over 30 e 40 – 
dice a questo proposito Skor-
dis - assistiamo a match molto 
simili a quelli che è possibile 
vedere  nei  primi  turni  dei  
grandi tornei, con livelli dav-
vero alti. In quelli per catego-
rie superiori per limiti di età, 
può forse calare la velocità del 
gioco, ma non la qualità. Sono 
quelli che chiamiamo i "gesti 
bianchi"  quelli  di  un  tennis  
che oggi non vediamo più, fat-
to di tocchi e sensibilità, sacrifi-
cato alla potenza esplosiva del 
nuovo modo di intendere que-
sto sport».G.B. —
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In arrivo a Spotorno la nuova 
Casa  della  salute,  che  sarà  
operativa  entro  la  prossima 
stagione estiva e che radune-
rà in un'unica sede gli ambula-
tori dei 4 medici di base di Spo-
torno, il centro prelievi Asl2 e 
in futuro anche nuovi  studi 
privati  specialistici.  Dopo  il  
trasferimento degli uffici co-
munali (servizi sociali e ana-
grafe) nel nuovo municipio in 
largo Stognone 1, nei locali si-
tuati in viale Europa 3, come 
da programma, verrà organiz-
zato un nuovo polo sanitario. 

Il Comune guidato dal sin-
daco Mattia Fiorini, ha pubbli-
cato un bando per le manife-
stazioni di interesse rivolta ai 
medici di base operanti sul ter-
ritorio, per destinare due loca-
li, di circa 15 e 17 metri qua-
drati, che comprendono l'uti-
lizzo condiviso con l'Asl2 del-
la sala d'attesa e dei servizi  
igienici, che saranno destinati 
a studio medico. Le domande 
possono essere presentate en-
tro fine del mese e il rapporto 
con il Comune sarà regolato 
da un apposito contratto di af-
fitto per la durata sei anni. 

«Abbiamo già in parte defi-
nito gli accordi con i 4 medici 
di famiglia che si trasferiran-
no nei locali di viale Europa e 
due di loro sono già operativi 
– spiega Veruska Schoepf, as-
sessore comunale ai servizi so-
ciali e alla sanità territoriale – 

Stiamo  completando  anche  
un accordo con l’Asl2 per ripri-
stinare il centro Cup e in futu-
ro contiamo di coinvolgere an-
che altri medici privati specia-
listi, come ad esempio un car-
diologo e un pediatra per offri-
re ai nostri cittadini un centro 
medico in cui grazie all’inte-
grazione tra medicina genera-
le,  specialistica e servizi  so-
cio-sanitari,  siano  garantite  
continuità  assistenziale  e  
prossimità delle cure». 

«La nuova Casa della salute 
di Spotorno – ha aggiunto il 
sindaco, Mattia Fiorini - diver-
rà una struttura medica pun-
to di riferimento per il nostro 
territorio, in cui al centro ci sa-
ranno i bisogni di salute del 
cittadino, attorno al quale ver-
ranno organizzati i servizi sa-
nitari e assistenziali».V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

All’età di 83 anni è morto l’al-
tra notte a Antonio Fameli. A 
stroncarlo è stato un malore, 
un infarto improvviso men-
tre si trovava nella sua abita-
zione a Borghetto Santo Spi-
rito. Fameli era originario di 
San Ferdinando di Rosarno, 
un piccolo centro di poco più 
di 4 mila abitanti affacciato 
sul mare, in provincia di Reg-
gio Calabria. Sposato aveva 
tre figli. Uno di loro era dece-
duto tre anni fa ed era rima-
sto anche vedovo. Si era tra-
sferito con la famiglia in Ri-
viera e  più precisamente a  
Loano negli Anni ’70. 

In Riviera aveva avuto inte-
ressi e lavorato nel mondo de-
gli affari immobiliari. L’agen-
zia Santa Rita sull’Aurelia a 
Borghetto, da sempre capita-
le delle seconde case, aveva 
moltissimi collaboratori. L’al-
tra sua grande passione era il 
calcio tanto che negli Anni 
’70, Fameli ha accettato l’in-
carico  di  presidente  della  
Loanesi Calcio, è stato anche 
benefattore delle pubbliche 
assistenze della zona. Chia-
mava  «fratelli»  avvocati  di  
grido e medici di fama, fun-
zionari  pubblici  e  politici,  
aveva anche rispetto per i giu-
dici attenti a ricostruire la ve-
rità. Negli anni scorsi, dopo 
essere stato coinvolto in di-
verse  vicende  giudiziarie,  
dalle quali era uscito con as-

soluzioni e archiviazioni, ave-
va raccolto tutte le «sue veri-
tà» in una biografia: «Adesso 
parla Fameli». Aveva deciso 
di dividerla in tre volumi ri-
percorrendo tutta la sua sto-
ria di emigrato dal Sud alla 
Riviera di Ponente. 

Non appena si è diffusa la 
notizia  della  scomparsa  di  
Antonio Fameli sono comin-
ciati ad arrivare ai figli Rita e 
Saverio messaggi di condo-
glianze. Il funerale sarà cele-
brato domani alle  11 nella 
chiesa di San Giovanni Batti-
sta a Loano. Fameli lascia an-
che i nipoti Brian, Kevin e Ma-
ria Celeste. Il rosario sarà re-
citato oggi alle 12 nella chie-
sa della Madonna del Loreto 
sempre a Loano. La salma sa-
rà tumulata nella tomba di fa-
miglia.G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

spostamento a monte dei binari

Il Comune di Finale concederà i permessi
“Solo se Rfi ricostruirà il ponte sul Pora”

L’assessore Veruska Schoepf

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Il Comitato Territoriale sul rad-
doppio ferroviario non molla e 
annuncia di voler rivolgersi al 
Presidente  della  Repubblica  
Sergio Mattarella.  «Abbiamo 
intenzione di inoltrare una let-
tera al Capo dello Stato perché 
tutti devono sapere che l’inter-
vento è un enorme esborso di 
soldi pubblici, che dovremo pa-
gare noi, i nostri figli e i nostri 
nipoti. Per questo vogliamo la 
massima chiarezza su un pro-
getto che riserva ancora grossi 
dubbi e perplessità». 

A Campochiesa si è tenuto 
un incontro per illustrare le zo-
ne interessate dagli espropri e 
per raccogliere le adesioni per 
la presentazione del ricorso di-
retto al  Presidente della Re-
pubblica. Il Comitato spiega le 
ragioni  della  sua  battaglia:  
«Sentendo le reazioni e le di-
chiarazioni  di  alcuni  sindaci  

mancano all’appello ancora al-
cune tavole del progetto. Co-
me può essere approvata un’o-
pera che non ha ancora tutta la 
progettualità in ordine? Abbia-
mo già visto cosa è successo 
non lontano da Albenga con 
stazioni in periferia e collega-
menti difficili. Da questi errori 
bisogna imparare la lezione e 
noi cosa facciamo? Ripetiamo 
gli stessi errori, anzi riusciamo 
anche ad amplificarli». 

Il Comitato Territoriale chie-
de quindi di essere coinvolto 
nelle decisioni che riguardano 
la Piana di Albenga. «D’altron-
de – sottolinea il portavoce En-
rico Isnardi - Abbiamo sempre 
aiutato  le  Amministrazioni  
proponendo soluzioni. Non vo-
gliamo medaglie o riconosci-
menti ma chiediamo solamen-
te di essere ascoltati. Il Comita-
to Territoriale è stato creato 
con  uno  scopo  ben  preciso  
«per la salvaguardia del territo-

rio e la tutela della popolazio-
ne e delle attività produttive». 

Ancora più duro l’interven-
to  di  Comitato  di  Borghetto  
Santo Spirito, Comitato di Ba-
stia, Comitato di Leca, Comita-
to Salea, Ecoistituto ReGe, Fri-
days For Future, Rete Fami-
glie Senz’auto, WWF, Comita-
to Pendolari Savona-Genova, 
Comitato delle Cinque Terre, 
Comitato SiTra: «Il progetto di 
spostamento a monte della fer-
rovia non è un’opera sostenibi-
le, anzi è l’apoteosi dell’inso-
stenibilità. Come associazioni 
e comitati territoriali, ambien-
tali e dei pendolari non possia-
mo che ripetere che questo pro-
getto va completamente ripen-
sato, “decommissariato” e ri-
portato sui binari di corretti cri-
teri ambientali ed economici, 
ribadendo che utenti e territo-
ri hanno bisogno di un raddop-
pio ben più economico». —
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albenga . appello al presidente della repubblica

La battaglia del Comitato
sul raddoppio ferroviario
“Scriviamo a Mattarella”
Critiche al progetto: troppi soldi pubblici per l’opera
vogliamo tutelare il territorio e le attività produttive

Ancora dibattito e proteste per il progetto di raddoppio ferroviario tra Andora e Finale Ligure

Il Comune di Finale concede-
rà i permessi di sua competen-
za, indispensabili per il cantie-
re ferroviario per il raddop-
pio del tratto Finale-Andora, 
solo se Rfi si assumerà l'impe-
gno «formale e sostanziale» 
di ricostruire il ponte della fer-
rovia  sul  torrente  Pora.  È  

quanto  stabilito  dall'ordine  
del giorno, discusso durante 
l'ultimo Consiglio comunale, 
che è stato approvato all'una-
nimità.  «Il  rifacimento  del  
ponte – ha spiegato Delia Ve-
nerucci, presidente del Consi-
glio comunale - era stato in-
cluso come opera a scomputo 

degli oneri di urbanizzazione 
nell'ambito del progetto urba-
nistico Aree Piaggio, il cui co-
sto era stato stimato in circa 6 
milioni di euro. Questa som-
ma corrisponde a meno del 3 
per mille del finanziamento 
complessivo previsto per l'in-
tero lavoro di raddoppio fer-
roviario progettato. Dato che 
la titolarità del ponte è in ca-
po a Rfi, il costo della sua mes-
sa in sicurezza deve essere a 
carico di Ferrovie».V.P. —
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campionati internazionali

Tennis, 350 veterani
si sfidano sui campi
dell’Hanbury Club

sarà operativa dall’estate

Spotorno, una nuova
Casa della salute
per visite e prelievi

L’Hanbury Tennis Club

borghetto santo spirito

Morto a 83 anni
l’imprenditore
Antonio Fameli

Antonio Fameli
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